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IL FATTO ISTITUITO UN SERVIZIO DI REPERIBILITÀ H24, QUATTRO AMBULANZE SEMPRE PRONTE

Allerta Asl per Coronavirus
scatta il piano di emergenza

MARIA ROSARIA GIGANTE

l Istituito ed attivo dallo scorso 13 feb-
braio nell’Asl Taranto un servizio di re-
peribilità h24 per le attività connesse alla
gestione di casi sospetti di infezione da
2019-nCoV, il coronavirus. Lo ha previsto
una apposita deliberazione del direttore
generale Stefano Rossi in attuazione della
nota della Regione dello scorso 23 gennaio
con cui vengono recepite le indicazioni
ministeriali in materia. Nei giorni scorsi, su
mandato del Ministero della Salute, la Re-
gione Puglia aveva infatti anche istituito
una task force regionale per la gestione della
nuova emergenza infettiva e messo a punto
un protocollo operativo che prevede, tra le
altre misure, la presenza di ambulanze
dedicate al trasporto dei casi sospetti che
dovessero verificarsi.

Massima precauzione, dunque, anche nel-
la provincia jonica. Quattro, intanto, le
ambulanze previste sul territorio provin-
ciale: una presso il polo orientale dell’ospe -
dale di Manduria, una presso il polo oc-
cidentale presso l’ospedale di Castellaneta,
una a Taranto presso l’ospedale Moscati
dove c’è il reparto di Malattie Infettive, una
in Valle d’Itria, presso l’ospedale di Martina.
È l’assetto scaturito dal confronto, lo scorso
31 gennaio, con le associazioni di volon-
tariato che attualmente garantiscono il ser-
vizio di trasporto di emergenza urgenza 118
chiamate ad attivare un servizio di “am -
bulanze dedicate” in estensione delle con-
venzioni in essere. Nei giorni successivi, ai
primi di febbraio, è stato poi concordato con
il Consorzio Associazioni di Volontariato
Emergency Taranto e con la Croce Rossa
Italiana (Cri) Comitato di Taranto il pro-
tocollo operativo.

Ma quali sono le misure di bioconte-
nimento previste a bordo delle ambulanze?
«Si tratta delle stesse misure previste per
eventi di minaccia biologica per eventi ad
alto rischio di contagiosità. In buona so-
stanza, sono quelle che abbiamo previsto in
occasione della diffusione del virus Ebola,
quindi condizioni di elevato biocontenimen-
to e di garanzia assoluta per gli operatori»,
afferma Mario Balzanelli, direttore del Set
118 dell’Asl Taranto, che, in qualità di
presidente della Società Italiana dei servizi
di emergenza-urgenza, la Sis 118, aveva
incontrato venerdì scorso il ministro della
Salute, Speranza, proprio per discutere delle
misure per contrastare il virus. Ed al quale,
appunto, Balzanelli ha sollecitato linee gui-
da molto più precise per il 118. «Non ab-
biamo ricevuto segnalazioni a carico di
pazienti che si possano inquadrare e per
criterio epidemiologico e per criterio clinico
come casi sospetti». Le linee guida più
specifiche sono richieste «per evitare che
ogni regione se ne vada per i fatti suoi. In
Toscana – aggiunge - si è verificato che sono
arrivati 2500 dalla Cina, da una provincia
interessata al contagio e il governatore non
li abbia messi in quarantena obbligatoria.
Riteniamo, invece, come società scientifica,
che il criterio epidemiologico da solo le-
gittimi la quarantena obbligatoria. Solo do-
po 14 giorni, che è il periodo che riteniamo
possa essere la durata della fase di in-
cubazione, in assenza di segni clinici, pos-
siamo dire che il soggetto può tornare a fare
la vita di tutti i giorni. Ma eliminare la
quarantena obbligatoria limitandosi soltan-
to a fare i tamponi, mi pare inappropriato. Ci
sono, dunque, differenze di vedute, ragion
per cui chiedo un intervento ministeriale. A
Taranto, comunque, noi siamo pronti».
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Sessantamilioni di euro aggiun-
tivi per potenziare la sanità ter-
ritoriale, l’oncologia e alcuni re-
parti e laboratori ospedalieri. Ie-
ri la giunta Emiliano ha appro-
vato lo stanziamento per effet-
tuare 22 interventi diversi, le ri-
sorse sono così ripartite: 1,5 so-
no stati destinati all’Irccs De
Bellis di Castellana Grotte; 2,1
milioni all’Irccs Giovanni Paolo
II; 4,5milioni agli Ospedali Riu-
niti di Foggia; 5,3milioni al Poli-
clinico di Bari; 16,2milioni sono
stati destinati all’Asl Brindisi e
14,7 milioni all’Asl Taranto. Il
fondo deriva dal Por Puglia
2014-2020, si tratta di una pri-
ma tranche di finanziamenti
della seconda procedura nego-
ziale avviata nel corso del 2019
cheha visto la selezionedegli in-
terventi. Nelle prossime setti-
mane, il governo regionale ap-

proverà ulteriori stanziamenti
per le altre Asl pugliesi, quella
di Lecce, di Foggia e della Bat
per una somma che dovrebbe
essere superiore ai 60 milioni.
«Prosegue così l’opera di poten-
ziamentodella sanità territoria-
le nei vari setting assistenziali
che la caratterizzano», dicono
dallaRegione.
Per quanto riguarda l’Asl di

Brindisi, settemilioni sono stati
destinati ai lavori per la creazio-
ne del Presidio territoriale assi-
stenziale (Pta) di Fasano; 9,2mi-

lioni invece serviranno a ricon-
vertire in Pta il vecchio ospeda-
le di San Pietro Vernotico. Tre
gli interventi previsti nell’Asl di
Taranto: 8,5 milioni serviranno
alla riconversione dell’ospedale
San Marco di Grottaglie in Pre-
sidio post acuzie (Ppa) e in Pta;
poco meno di 5 milioni, invece,
verranno investiti per la realiz-
zazione di una nuova struttura
territoriale di Laterza; 1,3milio-
ni sono stati destinati al Comu-
ne di Lizzano, dove sorgerà un
Pta. Infine, prevista l’attivazio-

ne di un nuovo distretto so-
cio-sanitario a Martina Franca
(14,7milioni di euro). Per quan-
to riguarda l’oncologia, al Gio-
vanni Paolo II saranno realizza-
ti nuovi ambulatori di chemiote-
rapia, sarà attivata la radiotera-
piapediatrica e verrannopoten-
ziati i laboratori urologici. Per
quanto riguarda, invece, il Poli-
clinico di Bari è previsto il po-
tenziamento dell’attività ambu-
latoriale di senologia l’attività
ambulatoriale e di laboratorio
per nefrologia. «Gli 8,5 milioni

di euro stanziati per la riconver-
sione dell’ospedale San Marco
diGrottagliearrivanosolodopo
lamia denuncia delmancato in-
serimento della dote finanzia-
ria nella prima fase negoziale
dei fondi Fesr. Fondi necessari
ai lavori di adeguamento della
struttura ospedaliera, trasfor-
mata in Pta, dallo scellerato pia-
no di riordino ospedaliero di
Emiliano», attacca la consiglie-
ra regionale di Forza Italia,
Francesca Franzoso. «É scon-
volgente osservare – prosegue -

come, dopo aver smembrato
una eccellente realtà sanitaria
come era il San Marco si arrivi
ad approvare la delibera che
stanzia i fondi da utilizzare per
eseguire i lavori necessari
all’adeguamentodegli ambienti
per la nuova destinazione d’uso
sanitaria, praticamente a fine le-
gislatura e solo dopo la denun-
cia di un consigliere d’opposi-
zione. Il mancato utilizzo delle
risorse fin qui ha determinato
lo scandalo di soli 10 posti letto
attivi su 40 posti previsti per la
riabilitazione, poiché la mag-
gior parte delle stanze non di-
spone di servizi igienici. Lavori
fermi al palo, ricoveri bloccati e
personale assunto nel reparto
di riabilitazionema scarsamen-
te utilizzato data la mancanza
dipazienti».
Sempre ieri, la giunta Emilia-

noha anche approvato il “moni-
toraggio dell’attività della rete
ospedaliera” secondo i nuovi in-
dicatori previsti dal decretomi-
nisteriale del 12 marzo 2019 che
ha introdotto un diverso siste-
ma di valutazione e garanzia
dei Livelli essenziale di assisten-
za (Lea). Il monitoraggio verrà
effettuato istituendo gruppi di
lavoro composti da dirigenti
medici di settore, referenti
Aress e del dipartimento Pro-
mozionedella Salute. E apropo-
sito dei Lea, tra qualche settima-
na laPuglia torneràsotto esame
a Roma: a marzo è previsto un
nuovo incontro per l’uscita dal
Piano operativo, secondo le
aspettative della Regione do-
vrebbeesserequellodecisivo.
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Reparti e medicina territoriale
la Regione investe 60 milioni
`Sul piatto 22 interventi, anche a Brindisi
e Taranto. In arrivo un’altra delibera per Lecce

Franzoso (FI):
«Ma i soldi
per Grottaglie solo
dopo la denuncia
sul mancato
stanziamento»

Le scelte
della giunta

Sanità, gli interventi da 60 mln della Regione

ASL BRINDISI:

16.200.000
euro

14.770.000
euro

ASL TARANTO:

ELENCO PROGETTI AMMESSI E FINANZIABILI

DENOMINAZIONE INTERVENTO

1. Lavori PTA Fasano

2. Riconversione in PTA San Pietro V.co

TOTALE

ELENCO PROGETTI AMMESSIE FINANZIABILI

DENOMINAZIONE INTERVENTO

1. Intervento di riconversione dell’Ospedale S. marco di Grottaglie in
presidio post acuzie (PPA) e presidio Territoriale Assistenziale (PTA) 

2. Lavori di realizzazione di una nuova struttura per il potenziamento dei
servizi sanitari territoriali nel Comune di Laterza 

TOTALE

3. Realizzazione di un presidio territoriale nel Comune di Lizzano

€ 7.000.000,00

€ 9.200.000,00

€ 16.200.000,00

€ 8.500.000,00

€ 4.970.000,00

€ 14.770.000,00

€ 1.300.000,00

IMPORTO

IMPORTO

L’importo inanziato per “Lavori di realizzazione del nuovo distretto socio-sanitario di Martina Franca”: 14.700.000,00 euro

`Si punta su Pta, oncologie, riconversioni
degli ospedali. «È un potenziamento»

Amarzo
Regione ancora
sotto esame
al ministero
per l’uscita
dal Piano operativo



12

Martedì 18 Febbraio 2020

www.quotidianodipuglia.itTaranto cronaca

NicolaSAMMALI

La stima del valore della corru-
zione nella pubblica ammini-
strazione in Italia è di sessanta
miliardi di euro.
Un dato enorme, emerso nel

primo seminario formativo
del ciclo «Anticorruzione, tra-
sparenza e legalità nella Pub-
blica Amministrazione alla lu-
ce delle più recenti riforme»
organizzato dall’Asl di Taran-
to, con l’obiettivo di affrontare
il grave fenomeno che colpisce
anche la realtà sanitaria. La
piaga della corruzione sottrae
importanti risorse che vengo-
no invece dirottate sui canali
dell’illegalità, a danno dei citta-
dini. Quindi oltre alla repres-
sione, che rappresenta una in-
cessante attività svolta dalla
magistratura e dalla polizia
giudiziaria, il principale ele-
mento di contrasto alla corru-

zione diventa la prevenzione.
«La trasparenza è strumentale
alla legalità», ha esordito il di-
rettore generale dell’Asl Stefa-
no Rossi, intervenuto ieri po-
meriggio all’apertura del cor-
so di formazione nell’aula ma-
gna del Dipartimento Jonico
in città vecchia. A proposito di
trasparenza, Rossi ha eviden-
ziato come «la comunicazione
può agevolarla, perché diven-
ta un formidabile strumento
di controllo anche online, per
rendere la pubblica ammini-

strazione una casa di vetro».
Ma non solo la comunicazio-
ne. «Anche approfittare degli
obblighi di turnazione negli in-
carichi» è una strada che va
nella stessa direzione. Nello
specifico, ha spiegato Rossi,
«in questi giorni abbiamo deli-
berato il rinnovo della Com-
missione Invalidi: nel corso
del mio mandato, e sono qui
dapocopiùdi cinqueanni, è la
seconda volta che viene rinno-
vata, per evitare che chi sta nel-
la commissione si ritrovi an-

che in quella successiva, e che
anche i segretari si trovino in
commissione con gli stessime-
dici: si chiama autocontrollo.
Penso che avrò nominato una
trentina di nuovi direttori di
struttura complessa: ogni vol-
ta che c’è un nuovo vertice,
una nuova figura apicale, sicu-
ramente è la riprova che l’am-
biente si rinnova». Labattaglia
sulla prevenzione è incentrata
sulla lotta ai rischi di corruzio-
ne, quindiunaltro elementodi
contrasto è quello legato alla
cultura della legalità negli enti
pubblici.Daqui l’idea dellaAsl
di Taranto di aprire i corsi sia
ai medici che agli operatori
amministrativi. All’incontro
dal titolo «Il nuovo agire della
PubblicaAmministrazione sul
fronte dell’anticorruzione e
della trasparenza» hanno rela-
zionato Francesco Caringella,
presidente di sezione del Con-
siglio di Stato, e Silvia Cavalli,
direttore amministrativo Asl
Roma 2. La sanità e gli appalti,
ha confermato il giudice Carin-
gella, «sono i polmoni econo-
mici e finanziari che spremo-
nodenaropubblico: è evidente
che la sanità è la meta preferi-
ta e prediletta degli appetiti
corruttivi, con un problemaul-
teriore che è la moltiplicazio-
ne dei centri di spesa, più nu-
merosi e permeabili, una for-
ma di contiguità fisica tra cor-
rotto e corruttore». Le riforme
legislative «sono completa-
mente inutili, perché il proble-
ma della corruzione è cultura-
le: senza un cambio dimentali-
tà anche le azioni giudiziarie
potranno combattere solo la
punta dell’iceberg, mentre
l’iceberg resta tragicamente
sott’acqua». Erano presenti an-
che il direttore del Dipartimen-
to Jonico, Riccardo Pagano, e
il prefetto Demetrio Martino.
«Sessanta milioni di euro - ha
dichiarato il prefettoMartino -
è la stima del valore della cor-
ruzione, una cifra enorme».

©RIPRODUZIONERISERVATA

La trasparenza antidoto
per battere la corruzione
`Primo seminario formativo della Asl
sulla legalità nella pubblica amministrazione

Il direttore
generale Rossi
ha spiegato
le contromisure
adottate
nel suo mandato

La sanità
jonica

`Riflettori puntati su un fenomeno
che brucia ogni anno 60 miliardi di euro

Lo stanziamento

Pocomenodiquindici
milionidieuroper la sanità
tarantina.Lo stanziamentoè
statoapprovatodallagiunta
regionalenell’ambitodegli
interventiprevisti in tutta la
Pugliaperun investimento
complessivodasessanta
milionidieuro.
Perquantoriguarda la
provincia jonica, ottomilioni
emezzodieuro saranno
destinati agli interventidi
riconversionedell’ospedale
SanMarcodiGrottaglie in
presidiopost acuziee
presidio territoriale
assistenziale.
Pocomenodi cinquemilioni
dieuro, invece, saranno
impiegatinei lavoridi
realizzazionediunanuova
strutturaper il
potenziamentodei servizi
sanitari territorialinel
comunediLaterza.Un
milionee trecentomilaeuro,
infine, sarannoutilizzati per
larealizzazionediun

presidio territorialenel
comunediLizzano.Perun
totale, comesidicevadipoco
menodi 15milionidi eurosui
sessanta totalidi
stanziamentoper iquali la
giuntaregionale ieri ga
accesso il semaforoverde.Lo
stanziamentoèrelativoalla
realizzazionedinuovi
ambulatori territoriali
all’acquistodi
strumentazione, sinoal
potenziamentodeipresidi
territoriali, per complessivi
22 interventi in tutta la
Regione.Oltreai fondiper
Tarantoèprevistoun
milioneemezzodi europer
l’IrccsDeBellis diCastellana
Grotte,oltreduemilionidi
europer l’IrccsGiovanni
Paolo II,quattromilionie
mezzodi europergli
OspedaliRiunitidiFoggia,
5,3milionidieuroper il
PoliclinicodiBari.Oltre
sedicimilionidi eurosono
destinati all ’AslBrindisi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ambulatori e presidi assistenziali
Quindici milioni per i progetti
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Ambiente svenduto 
le rivelazioni choc

La testimonianza di un ispettore del lavoro

di Annalisa Latartara

TARANTO -  La testimonianza 
dell’ispettore del lavoro Fernando 
Severini nel processo Ambiente 
Svenduto  scoperchia una sorta di 
vaso di Pandora. Citato come teste 
dalla difesa di alcuni dei principali 
imputati, Severini, per 43 anni re-
sponsabile della squadra di polizia 
giudiziaria dell’Ispettorato del La-
voro di Taranto, ora in pensione, 
ripercorre le tappe principali di al-
cune inchieste da lui condotte, de-
lineando uno scenario a dir poco 
inquietante per l’ambiente marino. 
Situazioni che, da quanto emerge 
dalla testimonianza, non sarebbe-
ro state oggetto di tutti gli appro-
fondimenti e non sarebbero state 
prive di alcuni misteri. Qualcuno, 
ma non sa indicare chi, avrebbe 
posto un diktat del tipo quell’in-
chiesta non s’ha da fare, bloccando 
non solo lui ma anche l’opera del 
magistrato inquirente. Da un fasci-
colo sarebbe sparita un’informati-
va (o Cnr, ossia la comunicazione 
di notizie di reato), “della quale ho 
copia” spiega Severini.
I fatti riferiti dal teste risalgono ai 
primi anni Duemila e ad un’in-
chiesta avviata dal pm della Procu-
ra di Taranto Vincenzo Petrocelli 
(deceduto nel 2012). “L’indagine 
iniziò su delega del pm Petrocel-
li a novembre 2005 e si svolse in 
collaborazione con i carabinieri del 
Nil, Nucleo ispettorato del lavoro, 
al fine di verificare le condizioni 
ambientali e di salute dell’area im-
prese dell’Arsenale. Effettuammo 
alcuni sequestri, l’ultimo dei quali 
riguardò un bacino in cui era in 
manutenzione un sommergibile. 
Fu l’ultimo atto perché poi l’inchie-
sta fu bloccata, io dal pm Petrocelli 
e il magistrato non so da chi, ma 
ricordo che era molto amareggiato 
per questo. Successivamente il pro-
cedimento fu frammentato”. 
Che l’indagine sarebbe terminata 
presto gli sarebbe stato persino 
anticipato, da “alcuni informatori” 
dichiara il teste dai quali, prose-
gue, “mi venne anticipato che sa-
rei stato bloccato, cosa che poi in 
effetti si è verificata”. Per questa 
vicenda, aggiunge, “sono stato pe-
nalizzato”. 
Severini riferisce anche di conco-
mitanze sospette, di “fatti abba-
stanza pesanti” verificatisi in quel 
periodo, di intercettazioni emerse 
in un’altra inchiesta, spiegando che 
“il tutto si intrecciava con la pre-

senza sui fondali di rifiuti di ogni 
genere, trasformatori dielettrici 
vuoti e con i tappi aperti”.  
Mentre i carotaggi, “misero in evi-
denza che i sedimenti trovati sul 
fondo marino, a sei-otto metri di 
profondità, erano intrisi di sostan-
ze altamente nocive, compreso il 
pcb”. Severini cita analisi e cam-
pionamenti che  evidenziarono la 
presenza di “piombo, mercurio e 
altre sostanze”, rilievi ed esami 
sulla presenza di sostanze conta-
minanti di “falde acquifere, sot-
tosuolo e terreni”. A corredo del-
la sua deposizione, con l’ok della 
Corte d’Assise, il teste ha deposi-
tato documenti di vario genere su 
parere unanime delle parti. L’esa-
me, iniziato nell’udienza di merco-
ledì, si è concluso ieri. 
Si tratta di fatti datati sui quali, 
dice testualmente, “non sono mai 
stato chiamato a riferire”. Saranno 
il pm Mariano Buccoliero e la pre-
sidente Stefania D’Errico a valuta-
re se alcune circostanze riferite dal 
teste costituiscono possibili notizie 
di reato  e quindi se il verbale vada 
trasmesso alla Procura. Intanto, 
l’obiettivo della difesa è stato quel-
lo di evidenziare che la presenza 
in Mar Piccolo di diverse sostanze 
pericolose per l’ambiente e la salu-
te non è attribuibile all’Ilva. 

Il testimone: 
«Fummo fermati 

nel 2005». 
L’ombra della Scu 

e gli scarichi
 in area Arsenale

senza esterna della Scu”.
Rispondendo alle domande 
dell’avvocato Pasquale Annichia-
rico e di altri componenti del col-
legio difensivo, l’ispettore fa rife-
rimento a “sostanze cancerogene”, 
nello specifico a “oli minerali, 
solventi, diluenti, policlorobifenile 
(pcb) proveniente da trasformatori 
elettrici”, oltre che a “notevolis-
sime quantità di amianto un po’ 
ovunque” trovate durante i sopral-
luoghi in alcune aree delle impre-
se private dell’Arsenale. Una zona 
ispezionata, “per lo stato dei luo-
ghi, veniva denominata Shangai”. 
La circostanza più preoccupante 

emersa dalla testimonianza è che 
i rifiuti “presenti sulla nuda terra, 
durante la pioggia, finivano in Mar 
Piccolo”. Nella descrizione, Seve-
rini racconta di “terreni impregna-
ti”, di “scarichi e canalizzazioni 
che riversavano tutto direttamente 
in mare, di analisi dei contenuti 
di canali e pozzetti che “rilevaro-
no quantitativi di pcb un olio al-
tamente cancerogeno”. Ma non è 
tutto. Le ispezioni, estese ai fonda-
li, rivelarono anche altro. “In una 
giornata in cui nevicava – ricorda - 
i carabinieri del Noe si immersero. 
Fecero dei rilievi fotografici e dei 
filmati che documentarono la pre-

Una delle udienze del processo Ambiente Svenduto (foto d’archivio)



Un record. Con 103 trapianti di orga-
no, il 2019 è stato un anno record 
per il Centro trapianti regionale del-
la Puglia, che da Foggia a Lecce ha 
inanellato 71 trapianti di rene, 23 di 
fegato e sei di cuore. «Il numero più 
alto di trapianti eseguito negli ulti-
mi quindici anni, a cui si aggiunge 
un altro risultato: i trapianti di rene 
da paziente vivente, che sono stati 
20 dal 1992, anno in cui è iniziata la 
nostra attività. Da allora, in tutto, so-
no stati eseguiti più di 2.000 trapian-
ti: significa altrettante vite salvate». 
Lo spiega Loreto Gesualdo, 59 anni, 
coordinatore  del  Centro  trapianti  
pugliese e  ordinario  di  Nefrologia  
all’Università di Bari.

A cosa puntate?

«A confermare il trend in aumento. 
Perché, lo dico sempre, chi dona vive 
due volte. E qui parliamo di vite da 
salvare o comunque di un netto 
aumento della qualità della vita per 
chi attende un organo. Il che significa 
anche evitare i viaggi della speranza 
verso il Centro Nord per chi non può 
permetterselo, quindi ridurre i costi 
sociali di una trasferta oltre i confini 
regionali per il paziente in lista di 
attesa e i suoi familiari». 

È ottimista?

«Sì. Sette anni fa eravamo a quota 62 
trapianti; al 31 dicembre 2018 gli 
interventi sono stati 89 e portarli a 

quota 103 l’anno scorso ha significato 
migliorare di circa il 15 per cento le 
performance del Centro trapianti. Al 
4 febbraio scorso, per la precisione, 
abbiamo già eseguito 13 trapianti. 
Così, secondo le nostre proiezioni, e 
se tutto dovesse andare bene, 
potremmo chiudere il 2020 a quota 
128-130».

Per altrettante vite salvate.

«Esatto. Questi non sono numeri 
astratti, calcoli da ragioniere: dietro 
ogni numero c’è il volto di una 
persona che continua a vivere e di 
una famiglia che continua a sperare. 
Mentre chi dona vive due volte. 
Questa è la cultura del dono, uno 
straordinario atto di generosità per 
cui non è possibile sedersi sugli allori. 
C’è ancora molto da fare». 

Quel è il nemico?

«Le opposizioni. L’anno scorso, solo 
l’aumento del numero dei trapianti 
da vivente ha permesso di ridurre il 
numero delle opposizioni, cioè di chi, 
davanti alla dichiarazione di morte 
cerebrale di un proprio familiare, 
rifiuta di dare il consenso al prelievo 
degli organi. Siamo passati dal 52 al 
43 per cento in un anno. Ma siamo 
ancora lontani dal numero del 
Centro Nord, dove si aggira intorno al 
30 per cento. E per noi sarebbero 
altre 50 vite salvate».

Qual è la strategia?

«Puntiamo sui Comuni. Perché in 
tutti i Comuni del Mezzogiorno si 
registra un calo delle donazioni. 
Facciamoci qualche domanda. È un 
fatto culturale? Un retaggio? Un 
tabù? Cos’è? Eppure qui siamo 
generosi. Allora dobbiamo parlarne 
nelle scuole, nelle piazze e anche nei 
municipi. Con l’Anci (l’Associazione 
nazionale dei Comuni italiani) stiamo 
mettendo su una campagna di 
formazione per gli ufficiali di stato 
civile in servizio all’anagrafe. Ecco, 
c’è una cosa da ricordare a tutti».

Prego. 

«Ciascuno di noi può dichiarare la 
sua volontà alla donazione degli 
organi al momento del rinnovo della 
carta di identità in Comune, una 
scelta silenziosa e nobile. Per questo, 
un ruolo determinante nel 
sensibilizzare i cittadini a una 
donazione consapevole ce l’hanno 
proprio i sindaci e i funzionari 
dell’anagrafe».

Avete premiato i Comuni pugliesi 

con il tasso più basso di opposizioni. 

«Crispiano, Altamura, Giovinazzo, 
Bitonto: sono gli enti locali cha 
abbiamo premiato per la loro 
sensibilità. Ed è importante anche 
l’attivismo delle associazioni. Ad 
Altamura, per esempio, c’è una 
sezione dell’Aido molto vivace».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’intervista

Gesualdo “Trapianti, un atto d’amore
ma i Comuni devono aiutarci di più”

Puglia Salute

È il numero 
più alto 
eseguito 

negli ultimi 
quindici 

anni.
Un ruolo 
cruciale 

verso 
i cittadini 

l’hanno 
proprio 

i sindaci e i 
funzionari
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kProfessore

Loreto 

Gesualdo, 

ordinario

di Cenzio Di Zanni

Martedì, 18 febbraio 2020 pagina 19
.



Ecografi e nuovi ambulatori,
la Regione punta 60 milioni

Venerdì la presentazione

Salute, la rete
per divulgare

la prevenzione

di Antonello Cassano

Torna per il quarto anno consecutivo la Rete 
della solidarietà, l’evento di prevenzione sui 
corretti stili di vita tra i giovani, nato dalla col-
laborazione delle scuole con Una Stanza per 
il sorriso. L’inaugurazione del quarto anno 
della Rete si terrà venerdì prossimo alle 9.30 
nella sala del multicinema Mangiatordi di Al-
tamura. All’evento saranno presenti Antonio 
Ruggiero, direttore dell’oncologia pediatrica 
dell’ospedale Gemelli di Roma, la psicologa e 
psicoterapeuta esperta in psiconcologia Ro-
sanna De Feudis e Chiara Centioni, regista 
del cortometraggio Sansone. La Rete della so-
lidarietà promossa da Rosanna Galantucci,  
presidente dell’associazione Una stanza per 
il  sorriso, offrirà l’occasione per  parlare di  
prevenzione e tutela della salute. Del coordi-
namento fra le varie istituzioni scolastiche 
che partecipano al progetto se ne occupa l’as-
sociazione che organizza le attività per l’an-
no in corso con la collaborazione del gruppo 
Young. «Si dà così avvio –annuncia l’associa-
zione – a un nuovo anno scolastico. Nutrizio-
nisti, agronomi, biologi, psicologi, senologi, 
pediatri,  ginecologi,  chirurghi,  radiologi  e  
dermatologi impegnati in un’azione di volon-
tariato mirato a inculcare nei ragazzi, cittadi-
ni attivi e responsabili, corretti stili di vita. Lo 
scopo è arginare malattie di natura oncologi-
ca, e non solo, attraverso la conoscenza degli 
argomenti oltre che la partecipazione attiva 
a iniziative di solidarietà che permettano ai 
ragazzi di raggiungere un maggiore grado di 
consapevolezza».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Acquisto di ecografi e potenziamento 
degli ambulatori, ma soprattutto lavo-
ri per la realizzazione di nuovi presìdi 
territoriali e interventi per la riconver-
sione dei vecchi ospedali. Sono alcuni 
dei lavori contenuti nel pacchetto di 
interventi approvato dalla giunta re-
gionale  che  servirà  per  far  tornare  
operative le vecchie strutture ospeda-
liere chiuse o depotenziate negli anni 
scorsi per effetto del piano di riordi-
no. Tutto con uno stanziamento di 60 
milioni di euro varato per potenziare 
la sanità territoriale. I soldi arrivano 
dalla  programmazione  comunitaria  
(Por Puglia 2014-2020 “Interventi di 
riorganizzazione  e  potenziamento
dei servizi territoriali socio sanitari”). 
Si tratta di una prima tranche di finan-
ziamenti stanziati in seguito alla sele-
zione degli interventi attraverso un 
confronto tra la Regione e le varie Asl. 
Nei prossimi giorni la stessa Regione 
provvederà a stanziare i finanziamen-
ti destinati alle altre aziende sanitarie 
locali.

Al  momento solo  a  Bari  arrivano 
più di 7 milioni di euro, divisi fra i 5,3 
milioni del Policlinico e i 2,2 milioni 
per l’Oncologico. Nell’azienda ospeda-
liero-universitaria saranno potenzia-
te le attività ambulatoriali di senolo-
gia, nefrologia e di otorinolaringoia-
tria, mentre all’Irccs Giovanni Paolo 
II i finanziamenti serviranno tra l’al-
tro all’avvio dell’attività di radiotera-
pia pediatrica e soprattutto alla realiz-

zazione di nuovi ambulatori di che-
mioterapia e  al  potenziamento del  
servizio provinciale di anatomia pa-
tologica.

Lo stanziamento più consistente è 
quello destinato all’Asl di Taranto: ol-
tre 25 milioni di euro che serviranno 
a riconvertire l’ospedale San Marco 
di Grottaglie in presidio post acuzie 
e territoriale assistenziale (8,5 milio-
ni); realizzare una nuova struttura di 
servizi sanitari territoriali a Laterza 
(4,9 milioni); creare un presidio terri-
toriale a Lizzano (1,3 milioni) e — inter-
vento più oneroso — realizzare il nuo-
vo distretto socio-sanitario di Marti-
na Franca (14,7 milioni di euro). Con i 
16 milioni destinati all’Asl di Brindisi 
invece  si  potranno avviare  i  lavori  
per la realizzazione del presidio terri-
toriale di  Fasano (al  posto del vec-
chio ospedale) e per la riconversione 
in presidio territoriale della struttu-
ra ospedaliera di San Pietro Vernoti-
co.  Altri  4,5  milioni  sono destinati  
agli Ospedali Riuniti di Foggia per il 
potenziamento degli  ambulatori  di  
radiologia, l’aggiornamento del par-
co tecnologico (1,5 milioni di euro) e 
per l’erogazione di prestazioni di spe-
cialistica ambulatoriale in senologia. 
Finanziamenti anche per l’Irccs De 
Bellis di Castellana. Qui con uno stan-
ziamento di 1,5 milioni di euro verrà 
rinnovato il parco ecografi e sarà atti-
vato l’ambulatorio per le fragilità e le 
polimorbilità. — a.cass.

Antonio
Ruggiero

Antonio 
Ruggiero, 
direttore 
dell’Oncologia 
pediatrica 
dell’ospedale 
Gemelli di 
Roma, sarà uno 
dei relatori
degli incontri

Il 
progetto

torna
per

il quarto
anno

Puglia Sanità

Al Policlinico 
saranno potenziate 

le attività 
ambulatoriali 
di senologia, 

nefrologia e di 
otorinolaringoiatria

k Il De Bellis A Castellana Grotte

Sono stati stanziati i fondi anche per la riconversione dei vecchi ospedali
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